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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 25.3.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: CONTROLLO DEI FLUSSI TURISTICI E TICKET? SOLO DEMAGOGIA DALL’ INEFFICIENTE COMUNE DI VENEZIA 

La dichiarazione rilasciata alla stampa dall'Amministrazione Comunale, in relazione all'ipotesi dell'istituzione di un ticket di entrata a Venezia, lascia veramente sbalorditi. Come si può dire ora, scoprendo l'acqua calda e sfidando il ridicolo, dopo decenni di studi e montagne di dati che indicano da un quarto di secolo un progressivo aumento di turisti, e dopo i duplici fallimenti dei progetti comunali di attivazione dei terminal sulla gronda lagunare legati ai Mondiali di Calcio del 1990 ed al Giubileo del 2000, che: "Per Venezia diventa improcrastinabile la necessità di trovare un sistema di organizzazione dei flussi turistici"? Ora, con metà di residenti e con il sistema dei trasporti ed economico in tilt totale? E soprattutto dopo aver sperperato miliardi e miliardi di vecchie lire di Legge Speciale per Venezia?

Il problema (che problema in realtà non dovrebbe essere, in quanto potrebbe essere, se ben gestito, un’enorme risorsa!) non è il fatto che ci siano punte di visitatori di 21 milioni di presenze o l'arrivo di oltre 100.000 persone in alcune giornate. Il vero problema è che l'Amministrazione Comunale non ha saputo e non sa gestire la pressione turistica. E l'ipotesi annunciata di un eco-pass, di un ticket o di qualsivoglia tecnologia atta a controllare l'accesso di veicoli sul Ponte della Libertà dimostra e conferma i limiti di chi continua a pensare di lasciare come principale, se non in realtà praticamente unica, via di entrata a Venezia il Ponte translagunare, ipotizzando al massimo di cogestire con Trenitalia il flusso di visitatori in arrivo con il treno, per riversarli poi tutti, dalla stazione o da Piazzale Roma, sull'intasatissimo e delicatissimo Canal Grande.

Se veramente, come asserisce l'Amministrazione comunale, la scelta non è motivata dalla volontà di "fare cassa" quanto piuttosto dall'obbligo di organizzare i flussi turistici, allora si abbandonino le demagogie degli annunci ad effetto e si vada veramente al nocciolo della questione.

Possibile che la stessa amministrazione che perpetra se stessa da tre lustri non ricordi nemmeno quanto ha scritto sul suo PRG? Il PRG Benevolo, in adozione sin dal lontano 1997, indica con chiarezza, infatti, come primariamente strategico il dirottamento totale dei flussi turistici sui due terminal (da realizzare!) nella gronda lagunare di Fusina e di Tessera, da dove gli accessi alla città storica dovrebbero avvenire su direttrici esterne ed alternative all’intasato Canal Grande, verso il Canale della Giudecca e verso Murano, Fondamente Nuove ed Arsenale.

Ebbene, su questo che dovrebbe essere da oltre dieci anni il suo perno urbanistico, però, il Comune di Venezia è ancora fermo praticamente all’anno zero, mentre, invece, gli investimenti fino ad ora avviati stanno scaricando e scaricheranno ancor più sull’imbuto del Ponte della Libertà tutto il traffico automobilistico e turistico, con il people-mover al Tronchetto, il nuovo garage e la nuova stazione crocieristica in Marittima, e l’utilizzo sempre più turistico del Garage Comunale di Piazzale Roma. E in futuro ad aumentare l’intasamento finale sul Canal Grande saranno il tram e l’SFMR, il Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale, destinati a correre paralleli sul Ponte translagunare.

Lettera morta restano, invece, i collegamenti acquei alternativi per pendolari e residenti (indispensabili anche in caso di chiusura fortuita del Ponte della Libertà) e le promesse per migliorare la gestione del traffico e degli accessi. Se poi aggiungiamo i ritardi e l’assenza di strategia che si palesano nel mancato riordino complessivo di Piazzale Roma, nella mancata pianificazione con l’Autorità Portuale per la Marittima e San Basilio, nel discutibile piano del Tronchetto, nel caos del PUT mestrino, nella semina senza progetto definitivo del tram, nella gestione autoreferenziale dei trasporti Actv, nell’ipotesi poco chiara della sublagunare e nella disarmante pochezza dell’azione politico-amministrativa dell’assessorato al Turismo, è facile temere che, al di là degli annunci di Sindaco ed Assessori, possano essere ben pochi i motivi per confidare in un’imminente efficace gestione complessiva dei flussi turistici e degli accessi a Venezia da parte di Ca’ Farsetti…
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